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A che punto è la discussione parlamentare 

IIRICERCAICIENTIFICA 
; E SCELTE LEGISLATIVE 
f Al testo elaborato dalla commissione istruzione della Camera il gover-
? no ha risposto con un progetto che diverge su questioni sostanziali 

r Unanime è il consenso nel 
onstataro che oggi, in Ita
la, la mancanza di una poli-
Ica della ricerca scientifica 
ostituisce una delle princi-
« l i cause delta grave crisi 
conomica che il paese at
raversa. Se è vero che an-
the altri paesi, europei e 
lon, vivono il travaglio di 
uesta crisi, è altrettanto in-
lontcstabile che l'Italia più 
li - altri paesi mostra una 
(articolare vulnerabilità per 
'arretratezza del suo appa-
mto produttivo, per aver 
cclto un ruolo subordinato 
lspetto ai monopoli inter-
lazionali, per aver paraliz
z o il sistema dei servizi 
ociali con la prassi del sot-
ogoverno, per aver sperpe
r o sull 'altare degli interes-

I parassitari un ingente pa-
rimonio di risorse morali, 
Dtellcttuali e materiali. 

Il ministero del Bilancio 
i della programmazione co-
ninciava, all'inizio degli an-
II '70, nel famoso Proget-

80. a individuare le cause 
lei r i tardo tecnologico del 
«lese, ma non aveva ancora 

coraggio politico di denun-
iare le responsabilità che 
arebbero risultate chiara

mente dalla confessione fat
t a nel '73 dall'alloro mini
stro per le Partecipazioni 
statali. Ferrar i Aggradi, a 
presentazione del bilancio dì 
previsione. Si diceva, infat
t i , in questo documento, che 
l'Italia assumeva deliberata
mente il passivo della bilan
cia tecnologica, per acquisto 
all 'estero di brevetti e cono
scenze, con la conseguente 
subordinazione del nostro 
paese rispetto ai paesi ad 
alto sviluppo tecnologico, in 
quanto, mancando di un mer
cato militare e spaziale, il 
governo italiano non trova
va remunerativi gli investi
ment i net settori t rainanti 
della ricerca. 

Con la proposta del Pro-

Jtramma economico nazlona-
e per il quinquennio '73-77, 

•1 delinca tuttavia, anche da 
par te delle forze di governo, 
una maggiore consapevolez
ze della urgenza di una svol
t a negli indirizzi delle scel
t e economiche. Viene riba
dita per l'Italia la necessità 
li adeguarsi agli altri pae-
i della CEE per quanto ri-

j ua rda gli investimenti per 
ricerca e sviluppo. Si fissa 
iddirittura nella cifra di 
'.200-3.300 miliardi lo sfor-
0 quinquennale per la ri

cerca. Ma al compimento del 
terzo anno lo sforzo pubbli
co supera appena i 1.100 mi
liardi. Dalla relazione an-
luale all'assemblea del Con
iglio nazionale delle ricer

che, del 26 set tembre scor-
o, apprendiamo inoltre che 

di là dell'esiguità degli 
tanziamenti per la ricerca 

(958 miliardi, di cui 449 per 
1 settore pubblico e S09 

r quello delle imprese) 
he non permetteranno nean-
he quest 'anno di raggiun-
cre la media della CEE nei 
onfronti del prodotto nazio-
alc lordo, continua a di-
inuire il personale tecnico-

cicntifico impiegato nella 
iccrca, con pauroso calo 
ci settore pubblico dove si 
assa dai 39.560 addetti nel 
971, ai 27.628 di quest 'anno. 

Nella relazione del presi-
ente del Consiglio naziona-

delle ricerche, prof. Fae-
o, viene anche segnalato 
no dei tratti più gravi del-

a politica della ricerca in 
talia: la mancanza di coor-
inamento nella spesa pub

blica tra settore privato e 
pubblico, l'impossibilità di 

onosccre a tutt 'oggi quanti 
«nt i operino, spesso con to

te finanziamento pubblico, 
nei diversi settori della ri
cerca e soprattutto per qua
l i obicttivi. 

Questa mancanza di prò-
rammazione e coordina

mento ha avuto pesanti ri
flessi sulle s t rut ture della 
ricerea. Sulla ricerca fonda
mentale ha pesato la man
cata attuazione di una vera 
e sostanziale riforma dell'U-

iversità, e sui centri di ri
cerca, laboratori, istituti e 
Stazioni sperimentali dipen
denti da vari enti pubblici, 
ha pesato una politica setto
r iale di interventi disconti
nui, non collegati tra di lo
r o e soprattutto divaricati 
r ispetto ai grandi bisogni 
real i dei lavoratori e della 
società civile. 

In questo quadro si inse
riscono le varie proposte di 
legge che i singoli parliti 
hanno presentato alla Ca
mera. Hanno fatto seguito 
alla proposta comunista (G. 
Berlinguer) del 2 aprile 
1974, quella liberale. (Badi-
ni Confalonicri), democrati
co cristiana (Bianco), socia
lista (Mariottii, e il 10 lu
glio scorso anche quella re
pubblicana (Biasini). 

La commissione Istruzio
ne della Camera ha già in
dicato le lince per un pro-
gelo unitario che è stato tor-
mali-zznto dall'on. Giordano 
(de) relatore delta proposta, 
nella seduta del 16 luglio 
. presentando il testo unifi

cato, Giordano ha ribadito 
ciò che stava alla base di 
tali progetti, la finalità socia
le della ricerca, sia di quella 
di base che di quella appli
cata, denunciandone la tra
dizionale provvisorietà, pro
spettando la necessità di un 
coordinamento e di una fi
nalizzazione di tutti gli enti 
che operano nel settore del
la ricerca, nel quadro di 
uno sforzo di rilancio del
l'economia nazionale su nuo
vi modelli di sviluppo. Sono 
stati cosi individuati i pun
ti qualificanti del testo uni
ficato: 

1) istituzione del mini
stero della ricerca scientifi
ca e tecnologica, s t rut turato 
non come organo di gestione 
della stessa ma come orga
no di coordinamento, senza 
pertanto appesantimenti bu
rocratici, né possibilità di 
erogazione diretta di fondi; 

2) inclusione del mini
stero per la ricerca nel 
CIPE; 

3) collegamento con il 
ministero della Pubblica 
Istruzione per quanto riguar
da il rapporto tra la ricerca 
di base e quella applicata, 
con il ministero degli Esteri 
per la cooperazione interna
zionale: 

4) istituzione di un Con
siglio superiore della scien
za e della tecnologia con ba
se ampia e rappresentativa 
delle Università, Regioni, e 
mondo del lavoro, come or
gano permanente di consul
tazione: 

5) filtro di ogni inizia
tiva nel settore del'la ricerca 
è il Programma Nazionale 
della ricerca, che su propo
sta del ministro, sentito il 
Consiglio supcriore della 
scienza, viene deciso dal 
CIPE e proposto alla discus
sione del Parlamento; 

6) per la realizzazione 
del Programma Nazionale e 
del progetti speciali è costi
tuito un Fondo la cui gestio
ne è affidata al Consiglio 
nazionale delle ricerche che 
dispone le erogazioni sulla 
base di un controllo di meri
to da parte del Consiglio Su
pcriore della Scienza e della 
tecnologia; è mantenuto il 

Una raccolta 
di scritti 
di Longo 

pubblicata 
a Mosca 

MOSCA, 2. 
Una raccolta di oltre 

cinquanta discorsi • arti
coli del compagno Luigi 
Longo è stata pubblicata 
a Mosca dalla casa sdì-
trics « Letteratura poli
tica ». 

La raccolta dal testi, 
che sbbrsccla II periodo 
194S-1975, * ststa curata 
da SerghleJ Ooroflejev, 
Enrlc Smirnov e Afanasl 
Velelltsklj. 

Il volume contiene an
che un profilo blogrsfico 
di Longo scritto da Oleg 
Ivanltsklj. 

fondo IMI per la ricerca ap
plicata, con la precisa indi
cazione di privilegiare picco
le e medie industrie e gli 
insediamenti nel Mezzogior
no. Il ministero unifica inol
tre le competenze nella di
stribuzione dei fondi-ricerca 
dei vari ministeri; 

7) momento realizzatore 
dei programmi è il Consiglio 
nazionale , delle ricerche 
(CNR) di cui si propone una 
discutibile ristrutturazione 
con l'affidamento del potere 
reale al presidente e ad un 
Consiglio di amministrazione 
ristretto e poco rappresenta
tivo, con ampi poteri all'ese
cutivo. 

Dopo la presentazione In 
commissione del testo unifi
cato il governo ha presenta
to un suo disegno di legge in 
cui risalta su ogni altra que
stione la preoccupazione di 
creare un ministero della ri
cerca scientifica non con 
le caratteristiche funzionali 
previste dal testo unificato 
ma con la facoltà di gestire 
diret tamente I fondi sia pure 
su un programma concordato 
col CIPE. Nel disegno del go-
verno sfuma sostanzialmente 
il ruolo che la proposta co
munista aveva assegnato al 
Parlamento per tutta la prò-
grammazionc della ricerca, 
Anche le Regioni finiscono 
per essere relegate in un 
ruolo di consulenza subalter
na. Per il CNR, decisamente 
grave appare la proposta del 
governo di risolvere con de
lega la sua ristrutturazione. 
Questa indubbiamente appa
re la questione dove meno si 
è tenuto conto delle propo
ste di partenza, sia comuni
sta che socialista. 

L'altra grossa questione 
che sarà certamente al cen
tro della battaglia per il mi
glioramento della legge sarà 
quella r iguardante il colle
gamento tra la ricerca uni
versitaria e quella applicata. 
Il testo unificato concede 
che sede primaria della ri
cerca sia l 'Università ma non 
prevede alcuna misura per 
rendere effettiva questa fun
zione. 

Indubbiamente nell 'attuale 
crisi che il paese attraversa 
la battaglia per una diversa 
politica della ricerca, per la 
democratizzazione di tutti i 
centri che per essa opera
no, non può dissociarsi dalla 
mobilitazione per la riforma 
dell'Università e della scuo
la. La definizione del nuovo 
modello economico, del nuo
vo modello di società, non 
può non saldare scuola e 
mercato del lavoro, scuola e 
società. I processi di trasfor-
mazione della nostra società 
che il movimento operaio 
ha messo in moto dal 67-68 e 
che coinvolgono una parteci
pazione sempre crescente di 
forze sociali non possono svi
lupparsi che con un modo 
nuovo • di fare scienza », con 
una crescita culturale di 
massa che sia anche propo
sta di nuova cultura. Anche 
una nuova legge per la ri
cerca, per la quale si è giun
ti alla Camera dei Deputati 
al momento delle scelte e 
della chiarezza, può contri
buire a questo processo. 

Alessandro Tessa ri 

I problemi economici in primo piano dopo la consultazione elettorale 

Helsinki teme ìa recessione 
L'ondala inflazionistica ha prodotto un aumento del costo della vita ed un sensibile deficit della bilancia commerciale, ma la 
percentuale dei disoccupati non supera il 2% - Le misure per prevenire un aggravamento della crisi sono al centro del dibat
tito per la formazione del governo - Attesa per il prossimo congresso del sindacato dei metallurgici - Le proposte dei comunisti 

HELSINKI - Una manifestazione comunista in piazza Hakanieml 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, ottobre 

Lo spoglio delle schede era 
ancora in corso quando nel
la notte tra il 22 e il 23 set
tembre la televisione finlande
se aprì i suoi schermi al di
battito sui risultati elettora
li. Rappresentanti di tutti i 
raggruppamenti politici, riu
niti attorno a un tavolo, « a 
caldo », mano mano che i ri
sultati delle elezioni si preci
savano, esprimevano il loro 
giudizio. Altri esponenti po
litici venivano intiece inter-
rogati al centro stampa isti
tuito dal ministero degli este
ri per i giornalisti stranieri. 

L'atmosfera, nel suo insie
me, era tranquilla, quasi fe
stosa. La polemica, anche nei 
momenti di maggiore vivaci
tà, rispettava sempre le rego
le della cortesia e della buo
na educazione. 1 comunisti e 
i loro alleati, che vedevano 
premiata dagli elettori la lo
ro politica con un 2'<° in pili 
dt roti, sottolineavano l'im
portanza delazione unitaria 
delle forze della sinistra. I 
socialdemocratici si mostrava
no soddisfatti di aver potuto 
contenere il previsto calo nel
la modesta misura dello 0,9" ». 

« Tenuto conto delle condi
zioni — diceva il presidente 
del PSD. Kalcvi Sorsa, ex ca
po del governo e probabile 
candidato alia stessa carica 
— possiamo dire che al no
stro partilo è andata abba
stanza bene ». 

In termini soddisfatti sì e-
sprimevano anche i rappre
sentanti del partito del cen
tro e di quello conservato
re che avevano progredito ri-

| spettivamente àell'lA e dello 
0,8%. Scuro in volto e avaro 
di parole, era soltanto Veik
ko Vennamo. presidente del 
partito rurale, che aveva gio
cato la carta di parole d'or
dine qualunquisle e demago
giche e che aveva visto la sua 
forza elettorali? franare dal 
9,2% del 1972 all'attuale 3,6%. 

Trasformazione 
tumultuosa 

Tutti i partecipanti al di
battito si trovarono d'accor
do su un punto: la difficoltà 
di dare vita in fretta ad un 
governo con una larga base 
parlamentare. Un solo ele
mento appariva chiaro: l'au
mento della forza contrattua
le dei comunisti, ancora in
sufficiente tuttavia ad impri
mere al paese una svohta. Mai 
come oggi, invece, la Finlan
dia ha avuto bisogno di scel
te politiche nuove per uscire 
dalla crisi economica. 

Con meno di cinque milio
ni di abitanti, dopo un pro
cesso di trasformazione tu
multuoso che nel giro dì po
co più di mezzo secolo ha fat
to scendere la parte della po
polazione impegnata nell'agri
coltura dai due terzi ad ap
pena il IS':'o, la Finlandia può 
oggi a pieno titolo essere an
noverala tra i paesi capitali
stici industrializzati. Soltan
to nel decennio tra la fine 
degli anni cinquanta e la fi
ne degli anni sessanta, la pro
duzione industriale è cresciu
ta del 50%, a un ritmo cioè 
tra i più alti del mondo. Le 
maggiori branche industriali 

sono oggi quelle del legno e 
àella metalmeccanica. Soltan
to quest'ultima assorbe un 
terzo di tutta la manodope
ra occupata nell'industria. 

Come per gli altri paesi del
l'occidente, tuttavia, dopo che 
l'espansione all'inizio degli an
ni settanta ebbe raggiunto te 
sue punte più alte, comincia
rono a manifestarsi i sinto
mi della crisi. Il costo della 
vita prese a crescere ineso
rabilmente fino a raggiunge
re il tasso del 17% nel 1974. 
La bilancia commerciale alla 
fine di agosto di quest'anno 
ha registrato un deficit di 
5,9 miliardi di marchi (qua
si 1200 miliardi di lire), cioè 
più del doppio di quello del
lo stesso periodo dello scor
so anno, e si calcola che al
la fine del 1075 l'indebitamen-
In della Finlandia con l'este
ro raggiungerà i 20 miliardi 
di marchi (più di 4.000 mi
liardi di lire). In assoluto 
queste cifie possono appari
re anche modeste, ma non bi
sogna mai dimenticare le di
mensioni del paese e lo scar
so numero dei suoi abitanti. 

Meno preoccupante, per il 
momento, è la situazione nel 
campo dell' occupazione. La 
percentuale dei senza lavoro 
è appena del 2%, ma le previ
sioni per l'inverno non sono 
rosee, anche perché il padro
nato ha evitato fino ad oggi 
di procedere a licenziamenti 
in massa proprio in vista del
le elezioni del 21-22 settembre. 

Sarebbe tuttavia un errore 
valutare l'attuale realtà fin
landese con gli stessi criteri 
con cui si giudica la situazio
ne di altri paesi capitalistici. 
Il problema energetico, per 

La discussione sulla musica popolare in Italia 

Perché tanto interesse per il folk 
Roberto Ivan Orano, 

uno del fondatori del 
« Canzoniere Internazio
nale», interviene nella di
scussione sulla musica po
polare In Italia. 

Intervengo nella discussione 
sulla musica popolare, ripren
dendo l'interessante Interven
to di Luca Lombardi e la 
sua indicazione quando parla 
di « contatti tra gli speciali
sti del diversi campi » e di 
eventuali « esiti di una con
taminazione tra le diverse 
culture musicali » per por
tare come esemplo di un mo
do di affrontare questi pro
blemi l'esperienza latta con 
lo spettacolo « L'ingiustizia as
soluta, cantata drammatica 
per «ttori. gruppo folk, bande 
musicali », messo In scena 
con la collaborazione del Tea
tro regionale toscano e del 
Teatro comunale di Pistoia, 
dal gruppo del quale faccio 
parte e da! Duo di Pladena. 

L'operazione fu Interessante 
ed originale proprio perchè 
realizzò, prima di tutto, la 
collaborazione tra diverse uni
tà artistiche e cioè: Sergio 
Llberovlcl, compositore « col
to » ma al tempo stesso uno 
del primi In Italia che si sia 
occupato di canti popolari di 
contenuto sociale: Emilio Jo-
na. autore del testo ilo Tu 
anche per un'opera di Giaco
mo Manzoni, se non vado er
rato) : Massimo Castri, regi
sta: il Canzoniere Internazio
nale e U Duo di Pladena, 
con il compagno Jo*>c Boser-
man come organizzatore e 
coordinatore; la Banda mu

sicale Borgognoni di Pistola. 
In secondo luogo è da rile
vare come la realizzazione 
dello spettacolo coinvolse 11 
Teatro regionale toscano, il 
Teatro comunale di Pistola, 
le maestranze della Bredn, 
le organizzazioni democrati
che della città, l'ARCI. 

Quale fu 11 metodo di la
voro? Quali i risultati rag
giunti? 

L'ingiustizia assoluta (da 
una frase di Carlo Marx), era 
uno spettacolo sul problema 
della salute nella fabbrica. 
La prima difficoltà fu dunque 
quella di elaborare una strut
tura muslcale-drammaturglca 
capace di evidenziare 11 pas
saggio dalla campagna alla 
città lift fabbrica) con la con
seguente perdita di identità 
culturale. Il suo ricostituirsi 
su basi diverse, 11 sorgere di 
nuove forme espressive nelle 
situazioni di lotta. Si andava 
quindi dalla semplice emis
sione di fonemi della donna 
che narrava in prima per
sona, a strutture musicali tra
dizionali contadine (contraiti 
in ottava, e t c ) , al recupero 
della banda come momento 
di coscienza collettiva fino 
alla individuazione da parte 
degli autori di una espressi
vità idi lotta) operala attra
verso l'uso di sette tamburi, 
ovvero contenitori in legno di 
vernici (gli stessi che gli ope-
rat trovano nella fabbrica), 
contenitori che si trasforma
vano In strumenti musicali e 
che esprimevano (come ab
biamo visto lare ne", corso 
di tanti scioperi) ritmi e slo
gan differenti per oreare alla 

I fine un'armonia unica (e non 
solo in senso musicale). 

Che Incidenza e che rispon
denza ha avuto questo t.po 
di lavoro e questa elabora
zione? 

Il compagno Renzo Bardel-
11, presidente del Teatro co
munale di Pistoia, nella pre
fazione al volume L'ingiusti
zia assoluta, edito da Gua-
raldl e ricco di partiture mu
sicali, di note di regia, di 
loto e di altri documenti e 
testimonianze degli operai 
della Breda, sintetizza in que
sto modo: « ... per primo 11 
legame prolondo che si è 
creato ira la compagnia e 
le rappresentanze operaie del
la Breda di Pistola, per cui 
molti operai hanno discusso 
del testo, della possibilità di 
effettuare uno spettacolo In 
fabbrica ic/ie poi e stato rea
lizzato', n.d.a.i, un certo nu
mero ha seguito !a lettura del 
testo e le prove, dimostrando 
un Interesse che è Indice della 
volontà di arrivare a gestire 
le strutture della cultura e del 
tempo libero secondo le linee 
espresse dalle torme più 
avanzate e coscienti del mo
vimento operalo. In secondo 
luogo va ricordato il rapporto 
che le organizzazioni culturali 
pistoiesi hanno iniziato con 
questo nucleo qualificato di 
proiesslonistt sul tema della 
musica e della cultura popo
lare, sull'uso degli strumenti 
e sulla attualità dell'Insegna
mento della musica ». 

A me sembra che questa 
esperlenva rientri in quella 
che Lombardi chiama «una 
cultura musicale popolare Ir. 

atto che si sviluppa nel vivo 
delle lotte che conduce la 
classe lavoratrice », tanto e 
vero che 11 riferimento che 
egli faceva ad Eisler venne 
latto anche da Edoardo Ka-
dini nella critica dedicata su 
Rinascita all'Ingiustizia asso
luta. 

Ma L'ingiustizia assoluta po
se natura'mente molti pro
blemi, Il più importante del 
quali fu quello, probabilmen
te risolto solo in parte, del 
tentativo di conciliare un te
sto musicale «di «avanguar
dia» con lorme di teatro tra
dizionale e di drammaturgia 
popolare. Ed è qui che si 
aprono una serie di interro
gativi, di dubbi, ma anche 
di ricerche e di tentativi. 

Con Siam venuti a cantar 
maggio, ad esempio, andava
mo (ancora prima del lavoro 
di Liberovicl-Jonai ed andia
mo m una direzione che ci 
sembra proficua e che si pre
senta come recupero di l'or
me di drammaturgia popola
re. Del resto, lo stesso Gianni 
Bosio, riferendosi ai Maggi 
della Blsmantova, diceva «che 
la ricerca si proponeva di 
(Issare una consuetudine sta
gionale per assumerla e pro
porla come una delle forme 
"spontanee" di comunicazio
ne del mondo popolare in mo
do da estendere l'arco delle 
forme espressive emergenti 
dal mondo popolare al dì là 
del lenomeno più consueto 
quale si presenta ormai la 
canzone popolare » (cfr. L'in
tellettuale rovesciato, pagi
ne 175-1761. 

Quando in Siam venuti a 

cantar maggio riproponiamo 
la storia di Davide Lazzaretti, 
ad esempio, è dllllcile par
lare di «recupero di un Ine
sistente passato genuino, di 
icllce povertà ». come scrive 
Sandro Portelli sulla rivista 
del Nuovo Canzoniere Italia
no. O si trat ta invece di 
«schietta adesione ad un mon
do che attraverso il rifiorire 
delle sue più remole compo
nenti storlco-culturail. rialter-
ma le sue sacrosante esigenze 
di sviluppo sociale» (E. Va
lente. l'Unità, 24.1/75)? 

Quanti altri lavorano In que
sta direzione? Difficile saper
lo, ma bisognerebbe almeno 
ricordare l'esperienza che 
Giuliano Scabia sta conducen
do col suo Gorilla In g.ro 
per l'Italia 

Insomma, stiamo attraver
sando un momento molto im
portante per la cultura e la 
musica popolare e per la mu
sica in generale (il Festival 
di Firenze ne è stato una 
controprova). Non c'è stato 
mal. forse, cosi tanto inte
resse ed il fenomeno tende 
a divenire sempre più ampio. 
L'Impressione è che stiamo 
finalmente liberandoci dalle 
pastoie di un colonialismo cul
turale che ormai non sa fare 
altro che ricorrere a vecchi 
miti e a penosi revival. 

In questo momento, non ci 
possiamo permettere di non 
essere dialettici e di non sa
per trarre dalla vastità del 
fenomeno tutte le Indicazioni 
più utili. 

Roberto Ivan Orano 

esempio, non provoca grossi 
drammi. Infatti, s.? il paese 
importa i due terzi delle ma
terie prime energetiche di cui 
ha bisogno (petrolio, gas na
turale e carbone) dall'Unio
ne Sovietica e dagli altri pae
si socuilisti, le forniture ven
gono pagate ai prezzi mon
diali correnti, non in dollari, 
ma con prodotti industriali e 
agricoli i cui prezzi variano 
ugualmente insieme a quelli 
dell'energia. 

In effetti, ìa bilancia com
merciale con i paesi sociali
sti è in attivo e nei primi sei 
mesi del 1974 gli scambi con 
l'URSS sono ulteriormente au
mentali del 40%. D'altra par
te acquistando petrolio in 
cambio di impianti industria
li, come avviene attualmen
te, la Fmalndia assicura la
voro alla propria industria. Si 
spiega anche così per quale 
ragione malgrado l'inizio del
la recessione, l'industria me
talmeccanica finlandese sia 
ancora in grado di assorbire 
manodopera. 

Consumi 
superflui 

Un secondo punto di van
taggio per la Finlandia rispet
to ad altri paesi dell'Ovest è 
che essa non è soltanto pae
se esportatore di prodotti in
dustriali finiti, ma anche di 
materie prime come legno e 
cellulosa, oggi molto preziose 
e quotate sui mercati mon
diali. Si calcola che l'80% del
l'industria finlandese del le
gno lavori per l'esportazione. 

Risulta quindi chiaro che il 
deficit deHa bilancia commer
ciale finlandese è soprattutto 
nei confronti dei pa?si indu
strializzali dell'occidente, e m 
particolare della Germania fe
derale, della Svezia e degli 
Stati Uniti, i cui prodotti 
hanno invaso il piccolo mer
cato finlandese espandendosi 
imo nella sfera dei consumi 
superflui e mettendo tati-ol
la in difficoltà l'industria lo-
cule. 

Viceversa, come conseguen
za della depressione che ha 
colpito anche i suoi partners, 
la Finlandia ha visto nei pri
mi sei mesi del 1074 le sue 
esportazioni remo l'occidente 
ridursi del 30',r circa. Dì qui 
il pessim'smo che circola a 
Helsinki fra gli esperti eco
nomici. Per contrastare :1 le
nomeno. il governo finlande
se ha innato specialisti in di
versi paesi occidentali con lo 
incarico di studiare le possi
bilità di accrescere le espor
tazioni. Qualcuno però sì ch'C-
(le se non sarebbe meglio 

j spendere gli stessi snidi per 
| mandare specialisti nei pt?-'-
I sr socialisti con l'incarico di 
I studiare le possibilità di nc-
I crescere he importazioni ila 
I questi paesi. 
j L aumento delle importa-n 

ni dall'Est per farr adeprti 
tornente crescere le esporta
zioni finlandesi in questa ri; 
rezione. è uno dei punii del 
programma per il risanarne i 
fo dell'economia proposto 'lai 
comunisti e dai loro alleiti 
agli elettori. 

Questo non significa, preci
sano i comunisti, chiudere 
la porta ai prodotti occiden
tali, ma operare una se\-°?H, 
ile e importare dall'uvea sol
tanto quelle merci di -in il 
mercato e l'industria fi'ilnn 
dese di tral^or inazione 'la'iuo 
effettivamente bisogno, tri1! 
importazioni, dorrebbero es 
sere sovvenzionate con i p''o 
venti di «na tassazione sui Jti-

perprolilti delle esportazioni 
(in pratica sui superprovtti 
dell'industria del legno). :n 
tal modo si limiterebbero i 
contraccolpi deH'inflazinne in
ternazionale, causa prima ilei-
I aumento dei prezzi alt in
terno. 

Altre misure contro l'inila-
ztone cinesi." dai comunisti 
sono un efficace sistema di 
controllo dei prezzi e una po
litica selettiva del credito af
finché il denaro venga utiliz
zato non per fini speculativi, 
ma per lo sviluppo dell'eco-
nomia. 

1 comunisti sono per un au
mento delle capacità di acqui
sto della popolazione in mo
do che l'industria possa con
tinuare a produrre, evitan
do il pericolo di una disoccu
pazione di massa. Per questo 
essi esctudono una rtauzio-
ne indiscriminata dei con
sumi. 

Questa linea è sviluppata 
dai comunisti anche nei sin
dacati in vista delle prossi
me scadenze contrattuali e 
deUle lotte che si preannun-
ciano. Di qui l'importanza 
fieli prossimo congresso nò-
zinnale del sindacato dei me 
tallurgia. fissato per i primi 
giorni di novembre. 

L waustria metalmeccanica 
assorbe un terzo della mano
dopera occupata nell'indu
stria, cioè circa 175 mila ope
rai. Di questi il 90 per cento 
sono regolarmente iscritti al 
stnaacato. Un adesione cosi 
massiccia si è sviluppata a 
partire dal 1909. quando av
venne la ramificazione dei sin
dacati in un'unica confedera
zione. Tra il 1955 e il 1965. 
cioè prima deli unificazione, 
gli iscritti non avevano mai 
superato il totale di 40 mila. 

Ale' ultimo congresso del 
sindacalo dei metallurgici, 
del 1971, la corrente socialde
mocratica raccolse circa il 
53 per cento dei voti. Ai co
munisti andò il 47 per cento. 
1 metodi di direzione del sin
dacato socialdemocràtico 4 a n -
no creato fra i lavoratori in
soddisfazione e sollevato cri
tiche. Tra l'altro, l'ultimo con
tratto collettivo, sottoposto al
la discussione dei lavoratori, 
fu respinta dal 63 per cento 
degli iscritti. 1 dirigenti so
cialdemocratici del sindacato, 
appellandosi all'articolo dello 
statuto che richiede, per po
ter bocciare un contralto, una 
maggioranza dei due terzi, lo 
firmarono ugualmente. 

La sensazione che la mag
gioranza in seno al sindaca
to dei metallurgici possa spo
starsi a favore dei comunisti 
e abbastanza diffusa, anche al
la luce dei risultati delle ele
zioni politiche. Di qui anche 
la cautela con la quale tutti 
i dirigenti politici si muovo
no in vista della formazione 
del governo. Il presidente so-
ctaiaemocratico senza mezzi 
termini ha dichiaralo che dif-
ìlarmente il nuovo governo 
sarà costituito prima del con
gresso dei metallurgici. Co
me potrebbe in effetti il suo 
programma economico non te
nere conto degli orientamen
ti del più importante sinda
cato del paese? 

U altra parte la socialde
mocrazia non è una forza po
litica compatta. In essa so
no presenti ed attiri gruppi 
dt sinistra sensibili alla poli
tica unitaria aei comunisti. 
Una vittorux comunista al 
congresso dei metallurgici 
avrebbe quindi effetti non in-
flUJerenti e potrebbe indur
re la direzione socialdemocra
tica ad un riesame critico del
la politica fin qui condotta. 

Tutto questo non modifiche
rebbe, è vero, i rapporti di 
forza numerici nel parlamen
to, dove comunisti e social
democratici sono presenti con 
94 seggi su 200. ma un raf
forzamento della cooperazio-
ne tra i due partiti sarebbe 
certo un contributo decisivo 
a favore delle scelte politiche 
necessarie per portare la Fin
landia più avanti sulla slra 
da del progresso sociale e 
delle riforme democratiche. 

Ricordo del 
compagno 
Giacomo 

Calandrone 
Ieri al sono svolti s Sa

vona, con la partecipace
ne di migliala di compa
gni e di lavoratori, I fu
nerali del compagno Gia
como Calandrone. La fi
gura dello scomparso è 
stata rievocata dal com
pagno Natta della Dire
zione del partito. DI Ca
landrone pubblichiamo 
questo ricordo che ci è 
stato Inviato dal compa
gno Giovanni Serbandlnl. 

Operalo dell'ILVA condan
nato negli anni t renta dal tri
bunale speciale per la sua at
tività antifascista, combatten
te in Spagna nelle gloriose 
file delle brigate internazio
nali e poi nella Resistenza 
contro i nazliascisti. dopo la 
Liberazione segretario della 
federazione comunista di Ca
tania negli anni della «guer
ra fredda » e dello scelbismo. 
con lo stesso impegno depu
tato della Sicilia al Parlamen
to per due legislature, pubbli
cista vivace e schietto (auto
re di « La Spagna brucia ». 
«Comunista in Sicilia». «CHI 
anni di Sceiba», uscito pro
prio In questi giorni per 1 tipi 
dell'editore Vangelista), In 
«servizio permanente» nono
stante l'età, il compagno Gia
como Calandrone ha mante
nuto immutata la sua tensio
ne di militante fino agli ulti
mi mesi della sua vita. Nono
stante il male inesorabile che 
lo aveva già duramente colpi
to, ha partecipato a Savona, 
sua città natale, alla vittorio
sa campagna elettorale del 
15 giugno. 

incordiamo una frase ohe 
ci disse negli ultimi giorni 
quando ormai sentiva quasi 
il bisogno di tirare un bilan
cio della sua esistenza: «Se 
non fosse stato per il mio ca
ratteraccio, avrei potuto es
sere più utile al parti to». Lo 
assillo di dare tutte le sue 
energie al partito non lo ave
va mai abbandonato. In effet
ti Calandrone è stato un 
esemplo di dedizione alle lot
te del PCI e del movimento 
comunista internazionale, uno 
di quel militanti che con la 
loro tenacia e il loro slancio 
hanno contribuito a fare del 
nostro un partito cosi capace 
di sacrificio e di combatti
mento, cosi ricco di intelligen
za e cosi aperto al confronto. 

Sotto la scorza di un carat
tere apparentemente ruvido, 
c'erano un grande cuore di 
uomo, di difensore del lavo
ratori, di paladino della liber
tà, una serena intelligenza di 
dirigente politico. 

Oggi non lo ricordano com
mossi soltanto 1 suol amici e 
compagni liguri. Lo ricordano 
anche i suoi avversari per 
la sua profonda umanità ehe 
non era certo rinuncia alla 
Intransigenza ideale. Lui stes
so raccontò di quell'ex ufficia
le medico, che aveva preso 
parte alla spedizione fascista 
in Spagna, ma che «non ave
va mai sparato ». Incontrato 
per caso in treno e al quale 
si rivolse non con le parole 
del nemico, ma con il linguag
gio di chi, pur avendo scelto 
la parte giusta sul fronte spa
gnolo, aveva compreso 11 
dramma di molti giovani Ita
liani trascinati nella tragica 
avventura fascista. 

Costretto al letto dalla ma
lattia, circondato dalle pre
mure e dalle affettuose cure 
della moglie e del fratello. Il 
compagno Calandrone ha da
to prova, anche in questi mo
menti estremi della sua Ine
sauribile forza d'animo e del
la sua sensibilità. Lo abbiano 
visto rino all'ultimo pieno di 
premure per la figlia adottiva 
alla quale era cosi tanto affe
zionato. 

In molti oggi lo rimpian
giamo. Se 11 PCI ha perco»»o 
tanta strada diventando la 
speranza d'Italia, lo si deve a 
militanti della tempra di 
Giacomo Calandrone. garibal
dino di Spagna, compagno ed 
amico impareggiabile. 

Romolo Caccavale I G. Serbandini «Bini» 
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